
MASCI PUGLIA

VERBALE DEL CONSIGLIO REGIONALE

Il giorno 8 settembre 2019, presso il Campo don Bosco a Rutigliano, ospiti della Comunità  

Rutigliano 1, si è riunito il C.R. per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

1. Notizie sull’ Assemblea Nazionale Elettiva a Sacrofano e sulla Scheda Unica di Rilevazione;

1.bis Nomina del Delegato all’Assemblea Nazionale per la Comunità del Manduria 1;

2. Discussione sulla Bozza del nuovo Regolamento Regionale (da portare poi in Assemblea);

3. Spostamento data C.R. del 17/11/2019 e Calendario delle attività regionali del 2020;

3.bis Delibera di un contributo regionale fisso di €. 100,00 alla Comunità ospitante una 

riunione regionale

4. Rinnovo iscrizione per il 2019 e il 2020 al Centro Studi Scout San Giorgio;

5. Verifica della mini Route e del Campo Regionale;

6. Confronto su Educazione, astrologia e politica nel MASCI.

Sono presenti le seguenti Comunità: Adelfia, Altamura, Bari 2, Ginosa 2, Gravina 1, Manduria 2, 
Marina di Ginosa, Massafra 1, Molfetta 1, Palo del Colle, Rutigliano 1, Rutigliano 2, Rutigliano 3, 
San Giovanni Rotondo, Taranto 1, Taranto 3, Taranto 4, Triggiano, Valenzano e pertanto il CR è 
validamente costituito.

Dopo l’accoglienza della Comunità ospitante, il Segretario Regionale saluta i presenti e - prima di 
passare all’o.d.g. - fa ascoltare l’audio della sirena di un allarme aereo e dell’annuncio alla radio 
dell’Armistizio, con la voce del Maresciallo Badoglio, e fa memoria dell’8 settembre 1943, data 
storica  che non può passare sotto silenzio, nella quale cessarono le ostilità tra l’Italia e gli Alleati 
angloamericani.

Tommaso Dello Spirito Santo (Rutigliano 1) e Angela Marzella (Bari 2) raccontano le testimonianze 
dei loro padri e zii, talmente dolorose che furono raccontate dalle loro madri, forse perché i diretti 
interessati volevano dimenticare. 

Alle 9:30 circa, con la preghiera iniziale di Madre Teresa di Calcutta, si dà inizio al Consiglio e 
Angela Pisano  (Manduria 2) viene nominata Segretario Verbalizzante.

1° PUNTO O.D.G. 

Il S.R. Lorenzo ci parla dell’Assemblea Nazionale che si terrà a Sacrofano dal 18 al 20 Ottobre 2019, 

Assemblea nella quale verranno eletti coloro che ricopriranno nel prossimo triennio gli Incarichi di 

Servizio del livello nazionale.

Ricorda che l’Assemblea è da Statuto solo  per i Delegati – uno per Comunità - ma che hanno 

diritto di assistervi tutti i censiti. Ad oggi sono iscritti circa 478 AS, ma la data finale per l’iscrizione 

è stata prorogata al 30 settembre. La Puglia con 66 iscritti ad oggi, come Regione,  è seconda solo 

al Veneto per il numero di partecipanti. Le adesioni sono sotto la media usuale forse  perché non è 

stata incentivata la partecipazione in quanto si volevano solo i Delegati e chi fosse realmente 

interessato.



Mina (Massafra 1) ci ricorda che inizialmente si richiedeva, per l’iscrizione all’Assemblea, la quota 

totale; ne ha parlato con Lorenzo, il quale lo ha fatto presente in C.N. e la richiesta di iscrizione con 

un acconto è stata accolta.

Lorenzo fornisce notizie logistiche e del programma. In una delle serate sarà proiettato il film 

“Aquile Randagie”, cui abbiamo contribuito come Regione e come Movimento. La proiezione poi 

sarà possibile solo in alcune città, perciò anche Lorena ci consiglia di raccogliere le adesioni e farne 

richiesta in quelle città dove più Comunità Scout si possono riunire.

Per la Puglia saranno presenti direttamente 17 Comunità su 26; le restanti hanno indicato un 

Delegato di altra Comunità, fatta eccezione per il Manduria 1 quindi, a norma del Regolamento 

Nazionale, il CR deve sceglierlo in sua vece. Lorenzo, in proposito, ci segnala che il Regolamento 

Regionale in vigore assegna al SR la possibilità della nomina, in contrasto con il Regolamento 

Nazionale per cui ha preferito seguire quest’ultimo.

1 BIS O.D.G.

Come Delegato del Manduria 1 Lorenzo propone un AS della Comunità di Altamura, della quale 

parteciperanno all’Assemblea Nazionale ben 18 AS, nello specifico vede presente Giovanni 

Perrucci e lo propone. Il CR all’unanimità approva e lo nomina. Lo stesso Giovanni ringrazia e 

afferma che per l’incarico a Revisore dei conti, i candidati sono 4 e non più 3, e sarebbe auspicabile  

che tutti avessero i requisiti professionali , così come li ha Decio, candidato a tale  incarico.

Lorena (Bari 2), candidata a Segretario Nazionale, interviene esprimendo il suo punto di vista 

sull’Assemblea.

Lorenzo raccomanda a tutti i partecipanti di sostenere Lorena e gli altri candidati della nostra 

Regione anche contattando gli AS che conosciamo di altre Regioni.

Mina (Massafra 1) chiede di avere maggiori informazioni sull’unico candidato a Presidente 

Nazionale anche perché è rimasta un po’ delusa da quella uscente, soprattutto nel secondo 

mandato, così com’ è  stato anche per Riccardo della Rocca. 

Susi (Adelfia) ricorda che la sua Comunità è l’ultima nata in Puglia e non ha molta conoscenza dei 

candidati e pertanto vorrebbe avere maggiori informazioni su di loro.

Andrea (Valenzano) riferisce di aver partecipato quest’anno a diversi eventi del Movimento  e 

afferma che Lorena è molto conosciuta e apprezzata ma teme che Lorena  non riceverà tutti i voti 

della propria Regione nonostante l’appoggio del Segretario Regionale.

Francesco (Manduria 2) interviene dicendo che a suo avviso conviene sempre votare una persona 

a noi vicina e con la quale si condividono esperienze comuni.

Giovanni (Altamura) ribadisce quanto detto nello scorso incontro cioè che avere un solo candidato 

alla Presidenza è poco democratico e Lorenzo ricorda che non è la prima volta perché può capitare 

che non vi siano disponibilità.

Marzia (Rutigliano 2) pensa che viviamo lo scotto di un’evoluzione storica, anche se siamo in una 

fase in cui le Comunità nuove vivono il fenomeno della voglia di vivere pienamente lo scautismo e 

questo non può che essere positivo. 



Lorenzo sottolinea che quest’anno nel Movimento si è anche registrato un calo dei  censiti. Forse il 

Movimento, preso dall’attività di collegamento ad altre realtà associative – a livello nazionale - ha

trascurato il tema della nostra identità e dello sviluppo interno ed esterno.

Lorena è dello stesso parere infatti spesso i comunicati arrivano da Retinopera o Focsiv e si stanno 

perdendo i rapporti con le associazioni scout giovanili; se vogliamo rimanere in vita dobbiamo 

riappropriarci della nostra identità.

Angela (Bari 2) dice di aver fatto molta propaganda quest’estate durante un campo Agesci dove ha 

prestato servizio come cambusiera.

Cesare (Marina di Ginosa) sogna di riaprire un Gruppo Agesci nel suo paese e Lorenzo risponde che 

per questo deve rivolgersi alla competente Zona Agesci.

Bartolo (Gravina) lamenta che dopo 20 anni sente sempre le stesse cose; inoltre bisognerebbe 

avere Magister idonei, che diano sostegno alle Comunità e collegandosi a Cesare  afferma che 

quando non c’è un gruppo Agesci è molto difficile che ci sia un ricambio nel MASCI, anche se non 

gli è mai piaciuto rincorrere l’Agesci. Ritiene che ci sarebbe bisogno di un sostegno ai Magister da 

parte della Regione. 

Lorenzo fa notare che non è stato accolto da diverse Comunità l’invito a partecipare al Campo per 

Magister e Magisteri che si è svolto quest’anno proprio qui a Rutigliano .

A questo punto Lorenzo ci fa conoscere meglio Massimiliano Costa, candidato alla presidenza, con 

il quale ha avuto rapporti diretti anche nel Gruppo di lavoro al CN, parlandoci di lui:  già Presidente 

del Centro Studi Mario Mazza, scout da sempre, tipo poco formale al punto che durante gli 

incontri a livello Nazionale spesso indossa solo il fazzolettone, da qualche tempo usa magliette del 

Masci, è persona preparata e di cultura, non è una persona falsa; più che proporsi è stato 

sollecitato a candidarsi .

Lorenzo mostra lo speciale di Strade Aperte sull’Assemblea e consiglia a tutti ed in particolare ai 

Delegati di leggere le mozioni e poi di confrontarsi .  Lorena aggiunge di informarsi bene anche sui 

Consiglieri da votare.

A questo punto si ascolta e si canta il brano di Domenico Modugno “Meraviglioso” e gli animi si 

rianimano, soprattutto perché il Consiglio si svolge (come poche volte accade) all’ aperto.

Dopo questo bel momento Lorenzo dà notizie sulla Scheda di Rilevazione che ben 25 su 26 

Comunità hanno compilato nel termine richiesto.

E’ stata proposta per avere un “profilo” delle Comunità in vista dell’adesione del Movimento agli 

Enti del Terzo Settore (in corso di esame da parte del nazionale). La nuova normativa tende a 

favorire i raggruppamenti fra le varie associazioni di volontariato le quali esprimeranno dei 

rappresentanti e usufruiranno di fondi pubblici.

Mentre Lorenzo ha forti perplessità in merito, il Nazionale pare sia orientato favorevolmente ed è 

stato costituito un gruppo di lavoro sul tema, proprio per valutare se ci sono i requisiti per il 

cambiamento, modificando, a questo punto, anche il nostro Statuto.

Lorenzo illustra i risultati emersi dalle Schede di rilevazione compilate dalle nostre Comunità e 

riassunti nel Libretto distribuito.



Vito Cavallo (Valenzano) sostiene che fare un bilancio e registrarsi con il codice fiscale sia 

necessario per poter accedere a fondi pubblici.

Alla domanda di Francesco (Manduria 1) se avendo la partita iva, ci sia la possibilità di mettere il 

logo Masci, Lorenzo risponde che questa non serve poiché non si fanno attività commerciali, basta 

quindi avere il codice fiscale.

Alle ore 11:45 arriva don Salvatore e alle 12,00 celebra la Santa Messa, con sospensione dei lavori 

del CR.

Si procede quindi con la condivisione del pranzo comunitario.

Alle ore 15:00 si riprendono i  lavori . Si sono allontanate, prima della Messa o prima del pranzo, le 

seguenti Comunità: Ginosa 2, Gravina 1, Marina di Ginosa, Molfetta 1, Palo del Colle, Triggiano. Si 

passa al

2° PUNTO O.D.G. 

Lorenzo illustra brevemente alcuni aspetti della bozza del nuovo Regolamento Regionale. Si è 

trattato di un lavoro di ripulitura, coordinamento e completamento, non di stravolgimento delle 

regole esistenti. E’stata eliminata la premessa che non era attuale e sostituita con la Legge e 

Promessa scout; è stato eliminato l’articolo sull’uniforme perché inutile e l’articolo che prevede 

una procedura “aggravata” per la revisione del regolamento, infatti non è una fonte sovraordinata 

ma si adotta con una delibera, come altre, dell’Assemblea Regionale; è stata accolta la mozione 

del Massafra, ma diffusamente condivisa, che richiedeva di consentire a tutti i censiti di votare 

nell’Assemblea, indipendentemente dalla data di convocazione; è stato inserito il termine di 30 

giorni di preavviso per la convocazione dell’Assemblea, non previsto e più lungo di quello di 20 

giorni per i Consigli dovendo il Magister informare tutti gli AS; è stato previsto nel quorum 

costitutivo dell’Assemblea anche un numero dei censiti e non solo di Comunità, trattandosi 

appunto di assemblea e non di CR; è stato previsto il compito del vice SR di convocare l’Assemblea 

straordinaria, nel caso di sfiducia nei confronti del SR, per ovvi motivi di opportunità; è stato 

modificato il nome del Coordinamento in Comitato Esecutivo come in altre Regioni e in armonia 

con il nazionale; è stato chiarita la modalità di nomina del vSR, degli Incaricati di settore e del 

Tesoriere; è stato espressamente chiarito che il SR è rieleggibile nei limiti stabiliti dallo Statuto 

nazionale.

Bice (Rutigliano 3) chiede se sia possibile consentire il voto in Assemblea a tutti i censiti in 

contrasto con il Regolamento nazionale che distingue le date di convocazione.

Lorenzo risponde che nel nazionale l’Assemblea avviene di solito a fine anno per cui non capita 

mai che dei nuovi censiti non abbiano il diritto di voto, mentre in Regione di solito teniamo 

l’Assemblea ordinaria a Gennaio e quindi si pone il problema, inoltre la nuova norma non 

danneggia i censiti ma si prevede un diritto più ampio. Comunque la norma nel Regolamento 

nazionale, se non ricorda male, dovrebbe essere stata abrogata. Riserva di fornire una risposta 

certa in proposito.

Vito (Rutigliano 2) chiede come mai non sia stata menzionata la mozione della sua Comunità.

Pierino (Rutigliano 2) aggiunge che oltretutto era stata anche presentata nello scorso incontro 

regionale a Ginosa Marina e con la loro anche altre due.



NICOLA (Rutigliano 3) condivide la richiesta del Rutigliano 2 di riservare ai soli Magister gli incontri 

dei C.R e per i restanti AS organizzare qualcos’altro.

Lorenzo ammette che è sfuggita all’intero gruppo di lavoro – lui compreso - la proposta del 

Rutigliano 2  e assicura che non chiederà oggi alcuna approvazione della bozza per permettere una 

sua presa in esame rinviando l’approvazione della bozza al prossimo Consiglio.

Chiarisce che, proprio per maggiore trasparenza, ha fatto pervenire a tutte le Comunità oltre alla 

Bozza anche il materiale preso in esame dal gruppo di lavoro.

In Consiglio è stato discusso l’argomento sull’eventuale sfiducia nei riguardi del Segretario 

Regionale e dopo alcune proposte si conviene di lasciare l’iniziativa a tre Comunità, così come è 

prevista, perché pare essere la più equilibrata.

Giovanni (Altamura) domanda se la convocazione del CR deve essere fatta entro 30 giorni con un 

preavviso di altri 30 giorni. Si chiarisce che così non è.

Si ritorna sulla mozione del Rutigliano 2, argomento molto sentito e discusso.

Nicola ribadisce quanto detto prima sulla partecipazione ai CR, mentre

Raffaele (Valenzano) ringrazia invece il Magister della sua giovane Comunità che li ha sempre 

coinvolti nella partecipazione ad ogni incontro regionale, avendo così la possibilità di confrontarsi 

con gli altri.

Angela (Altamura) condivide pienamente il pensiero.

Lorena pensa che, nonostante la confusione iniziale, la partecipazione “allargata” ai CR si sia poi 

rivelata una scelta positiva in quanto si è data a tutti la possibilità di conoscenza.

Caterina Ardillo (Rutigliano1) ricorda a tutti che nelle Giornate di Spiritualità si è molto parlato di 

democrazia pertanto non è possibile pensare di escludere dai C.R. chi volesse partecipare anche 

perché si riescono a capire meglio gli argomenti che vengono trattati.

Mina (Massafra 1 ) è dello stesso parere.

Nicola (Massafra 1) afferma che vorrebbe dire tornare indietro di vent’anni.

Giovanni (Altamura) afferma che la numerosa partecipazione degli A.S sia un arricchimento per il 

Consiglio stesso.

Tonia (Taranto 4) aggiunge a quanto è stato detto che a volte può succedere che il Magister, 

involontariamente, non riporti fedelmente il dibattito.

Nicola (Rutigliano 3) sostiene che con la partecipazione accessibile a tutti si vanno ad aumentare 

gli impegni delle Comunità.

Vito (Rutigliano 2) aggiunge che proprio per questo si dovrebbero differenziare gli impegni dei 

Magister da quelli della Comunità.

Lorenzo ci ricorda che, oltre ai deliberati di questi anni, da dei documenti consegnati da Angela del 

Bari 2 risulta che la partecipazione allargata ai Consigli era già 30 anni fa considerata una felice 

novità.



Marco (Bari 2) pensa che ogni AS debba poter scegliere di partecipare.

Bice (Rutigliano 3) propone che alla luce di quanto emerso, sia opportuno che la proposta venga 

messa ai voti nel gruppo di lavoro.

Lorenzo assicura che il nuovo Regolamento regionale, prima di essere portato in Assemblea, sarà 

argomento trattato anche nel prossimo C.R. 

3° PUNTO O.D.G. 

Per la concomitanza con il Consiglio Nazionale, il primo dopo l’A.N., appena fissato, il Consiglio 

Regionale previsto per 17/11/19 deve essere spostato e si decide per il 24/11/19, con richiesta di 

conferma da parte del Ginosa; nel caso contrario, la Comunità di San Giovanni Rotondo si propone 

di ospitarlo e la proposta viene accolta.

Per quanto riguarda invece il Calendario regionale per il 2020, Lorenzo propone venga fatto nel 

prossimo C.R. poiché ancora non si conoscono le date dei prossimi Consigli Nazionali, che verranno 

fissati nel CN di novembre.

Alcuni appuntamenti, però si possono già fissare e viene stabilito:

24-25-26 Aprile 2020  mini-Route Regionale

5-6-7 Giugno 2020 Campo Regionale 

21 Giugno 2020 Assemblea Regionale Elettiva ad Adelfia

4° PUNTO O.D.G. 

Viene deliberato il rinnovo dell’iscrizione al Centro Studi Scout San Giorgio per il 2019 e per il 2020 

contribuendo con la somma annuale  di €. 100,00, come negli anni precedenti.

Tommaso Dello Spirito Santo comunica che la sua Comunità ha donato al Centro Studi 3 volumi.

5° PUNTO ALL’ORDINE DEL GIORNO

Angela (Manduria 2) , Segretario Verbalizzante, prima di allontanarsi, sostiene che la Route Regionale è  

stata una bella esperienza e consiglia a tutti di parteciparvi. Coloro che hanno partecipato, lo hanno fatto in 

differenti modi e quindi anche per coloro che non possono  fare strada è possibile prendervi parte 

svolgendo mansioni di sevizio.

Il Segretario Verbalizzante

Angela PISANO

Viene chiamata a svolgere le funzioni di Segretario Verbalizzante Caterina Ardillo del Rutigliano 1

Lorenzo comunica alcune informazioni logistiche sulla mini Route e sul Campo regionale ed 
esprime la speranza che la verifica diventi un incentivo per gli A.S. a parteciparvi.
La quarta edizione della mini Route Regionale si è tenuta dal 26 al 28 aprile 2019 a San Severino 
Lucano e più precisamente in località Cropani nella Regione Basilicata. La soluzione scelta per 
l’alloggio non è stata una base scout isolata come l’anno precedente, ma un fabbricato/albergo 
inserito al limitare di un contesto abitativo. Questo ci ha permesso di instaurare proficui rapporti 



con i “vicini di casa” che da subito si sono mostrati accoglienti e pronti ad aiutarci nel momento 
del bisogno. La dimensione umana è stata un fattore importante e nuovo.
Le stanze erano ampie e con bagno, anche se la sala da pranzo era di dimensioni ridotte. Per 
quanto riguarda il cammino, il primo giorno abbiamo fatto un percorso in montagna fino a Timpa 
della Guardia a circa 1200 metri di altitudine, mentre il secondo giorno abbiamo scelto, come 
ormai è consuetudine,  un percorso defaticante camminando nel Bosco Magnano lungo il fiume 
Peschiera. Il Parco Nazionale del Pollino con i suoi ambienti naturali intatti e incontaminati ci ha 
mostrato una diversità di paesaggi  unici per bellezza e varietà.
Il pomeriggio del giorno d’arrivo, divisi in gruppi, abbiamo svolte attività di conoscenza del 
territorio, quindi abbiamo assistito alla S.Messa e chiacchierato con il giovane parroco del posto.
Per quanto riguarda i partecipanti eravamo in 27 A.S. provenienti da 10 Comunità (lo stesso 
numero dello scorso anno ma con un piccolo ricambio), con un costo procapite di € 40,00 di cui 
€.28,00 solo per l’alloggio ed € 12,00 per le spese di vitto e di organizzazione. L’anno scorso, data 
la diversa sistemazione, il costo fu di €. 30,00 cadauno con un costo per la base di €. 20,00. 
Quest’anno abbiamo avuto un saldo attivo di €. 50,00, mentre l’anno passato di soli €. 5,00.
Il tema scelto è stato “La gioia del Servizio” e i contributi dati, partendo dagli spunti di riflessione 
riportati sul Libretto, sono stati particolarmente arricchenti e stimolanti.
Lorenzo ringrazia Bice e Tonia per averci fatto trovare la sera il calore di una tavola ben imbandita, 
Ermanno che sempre dà un contributo determinante nella definizione del percorso, Caterina 
(Catia) per il sostegno e i contributi alla riflessione  e tutto il Coordinamento Regionale.
Nella prima verifica fatta a fine Route c’è stata una pressoché unanime approvazione del clima e 
delle attività che abbiamo svolto, con un’unica voce dissonante.  Vito (Rutigliano 2), infatti, non ha 
condiviso appieno le osservazioni positive espresse dagli altri A.S. e ha mosso delle critiche.
Caterina (Rutigliano2), la cui Comunità partecipava per la prima volta alla Route, conferma che è 
stata una bella esperienza anche se per lei inizialmente vissuta con un po’ di ansia, poiché 
completamente nuova. La rifarebbe senz’altro per il clima positivo che si è creato e per aver 
approfondito la conoscenza di altri A.S..
Marco (Bari2) consiglia vivamente di fare la prossima Route perché la Strada offre la possibilità di 
aiutare ed essere aiutato, di condividere le difficoltà e le gioie, di riflettere immersi nella natura.
Vito (Rutigliano 2) chiarisce che la Route è sicuramente tra le attività scout la più bella, ma in 
questo caso rileva qualche mancanza di stile e lo scarso utilizzo delle tecniche di animazione.
Bonella (Valenzano1) sottolinea la validità della proposta fatta dal S.R. ed esprime grande 
entusiasmo per la bellissima esperienza vissuta. Bonella e Andrea hanno preso parte anche alla 
Route in Abruzzo ma, nonostante sia stata ineccepibile dal punto di vista organizzativo e abbiano 
camminato nei meravigliosi paesaggi  del Gran Sasso, hanno notato la mancanza degli spunti di 
riflessione, il fermarsi lungo la strada, la condivisione delle letture riportate sul libretto. Lorenzo, 
afferma Bonella, da questo punto di vista “ci ha viziato” e nell’organizzazione delle attività non 
lascia mai nulla al caso. Il libretto ci accompagna non solo nella Route, ma in tutti nostri incontri 
(C.R., A.R., Campo etc.). Infine non nasconde che quando in Comunità programmano un’attività lo 
fanno prendendo spunto dai Libretti predisposti da Lorenzo. 
Paolo (Rutigliano 3) è convinto che, e questa è la ragione per cui ha insistito perché anche 
quest’anno si organizzasse la Route, la spiritualità della Strada offra importanti possibilità in 
termini di crescita. Nessun’altra attività in ambito scoutistico ha questa potenzialità. Paolo 
ringrazia Bice e Tonia che hanno vissuto la Route come un servizio.
Lorenzo vuole infine rimarcare che solo camminando si comprende l’importanza di avere 
attenzione per chi sta dietro di te. La Route non significa fare trekking, ma fare del cammino 
insieme, sulla strada maestra di vita, e condividere con gli altri “ciò che si porta nello zaino”.



Per quanto riguarda il Campo Regionale, Lorenzo comunica alcuni dati: settima edizione in località 
Tricarico (MT) in un Ostello accanto al Santuario della Madonna di Fonti; 35 partecipanti 
provenienti da 11 Comunità; costo procapite di €75,00 (con un risparmio di ben € 55,00 rispetto 
allo scorso anno che prevedeva una sistemazione “alberghiera” in camere doppie o multiple).
La sistemazione in camerate (ampie e comode in un fabbricato antico) ha richiesto un po’ di spirito 
di adattamento; va segnalata qualche contestazione in fase organizzativa per la scelta operata. La 
sfida è stata quella di proporre una sistemazione diversa. Se vogliamo acquisire lo stile scout, 
dobbiamo saper osare e guardare il lato positivo: la condivisione dell’esperienza con altre persone, 
anche nel momento del riposo. 
Lorenzo rileva come ogni Route e ogni Campo siano sempre diversi da quelli precedenti.
Don Salvatore ci ha pregiato della sua presenza per ben un giorno intero (dal pomeriggio del 21 
alla mattina del 22 giugno) e ci ha raccontato, attraverso una spiegazione teologica, la storia 
dell’Arca di Noè, il significato del simbolo della colomba e dell’arcobaleno, la storia della salvezza 
dell’umanità intera. Infine Don Salvatore ci ha sottoposto alcune riflessioni, teologicamente
impegnate, tratte dall’Esortazione Apostolica “Evangelii Gaudium” di Papa Francesco.
Il tema portante del Campo è stato “Tutti insieme appassionatamente sull’Arca” che faceva 
riferimento, anche se non trattato direttamente, alla questione dell’accoglienza. Sul libretto del CR 
di oggi – come negli scorsi anni - Lorenzo ha riportato tutte le frasi che i partecipanti al Campo 
hanno scritto rispondendo alla domanda “Chi porteresti sull’Arca?”. 
Non è mancata poi la parte ludica e due fuochi di bivacco, il primo abbastanza confusionario, il 
secondo davvero ben riuscito, arricchito anche da un bel dopo fuoco in cui si è cantato 
amabilmente brani di  musica leggera.
Il bilancio del campo è più che positivo.
Mina (Massafra 1) puntualizza che non voleva assolutamente creare problemi, ma ha alcune 
necessità che le impediscono di condividere la stanza con altri. A parte questo, l’esperienza del 
campo l’è piaciuta tantissimo, anche se all’inizio era abbastanza scettica.
Anche Fernando (Massafra 1) esprime il suo apprezzamento e si augura di poter partecipare anche 
alla prossima edizione.
Vista l’ora tarda e la programmata visita al Convento della Madonna dei Palazzo si decide di 
rinviare l’ultimo argomento all’o.d.g. ad altra data.
Lorenzo ringrazia la Comunità Rutigliano 1 per la calorosa ospitalità.
Il Consiglio si chiude con la preghiera finale e la rottura del Cerchio alle ore 17.00.
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